
C’erano Mario Monti, Emma
Bonino, il rettore della Sapienza
Luigi Frati, Franco Bassanini, Luigi
Spaventa. Tutti ad ascoltare Bill
Emmott, storico direttore del
settimanale inglese Economist, e
autore di «Forza, Italia. Come
ripartire dopo Berlusconi», edito
da Rizzoli. «Girando l’Italia - ha
detto Emmott - ho potuto cogliere
un profondo pessimismo, come se
tutti fossero convinti che per
questo paese non c’è più niente da
fare. Ma sono proprio questi i
momenti in cui è possibile
cambiare». Gli ha fatto eco Emma
Bonino, che voluto ricordare «la
sfiducia votata al governo
Andreotti da Leonardo Sciascia».
«Fu proprio il grande scrittore - ha
aggiunto la Bonino - a dire che
l’Italia è un paese
governabilissimo, ma a essere
ingovernabili sono soltanto i suoi
governanti». L'incontro con l’ex

direttore dell'Economist all’Open
Colonna ha finito così per
prendere una «piega politica».
L’appuntamento, organizzato
dall’imprenditore Fabio Petroni
titolare di Terravision, una
«multinazionale tascabile
anglo-romana» come l’ha definita
Emmott nel libro, leader in Europa
nel settore del trasporto terrestre
dei passeggeri delle compagnie
low cost, è diventato la prima
occasione di elaborazione di un
«manifesto politico», articolato in
sei proposte di riforma per far
ripartire l'Italia: legge elettorale,
lavoro, giustizia, concorrenza,
finanza pubblica e conoscenza. Si
chiamerà «La Buona Italia»

R. D.
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Il libro di Bill Emmott
diventa «movimento»

Futuro

Bill Emmott durante
l’incontro di ieri: qui
è con Emma Bonino

Le novità

L’esordio romano di mosaici preziosi
con vasche da bagno a forma di
scarpa, eleganza anglo-argentina,
gioielli e orologi in via del Babuino

L’ex direttore dell’Economist

Magiche e variopinte lune ac-
canto a una pila dimorbidi cuo-
ri di velluto ravvivati da inserti
di prezioso mosaico. Oggetti di
design come la vasca da bagno
décolleté dal vertiginoso tacco
a spillo o il divanetto rosso fuo-
co tutto rigorosamente hand
made e made in Italy. Geome-
trie inseguono geometrie che
sfiorando il soffitto a cupola,
accarezzano il viola, gli azzurri
e i rossi, mentre le pareti, tratte
dalla collezione Fancy, risplen-
dono d’oro appena raffreddato
dal platino. Rinchiuso in un pic-
colo scrigno, così diverso dalle
enormi superfici dei suoi
showroom sparsi per il mon-

do, «Sicis», la maison italiana
del mosaico di lusso, ha aperto
ieri sera in via Tomacelli 26 il
suo primo punto vendita a Ro-
ma. E proprio qui la società ra-
vennate ha scelto di lanciare
l’anteprima della sua nuova li-
nea di gioielli: micromosaici
contemporanei dagli effetti im-
prevedibili realizzati con anti-

che tecniche artistiche.
La crisi non spaventa marchi

importanti che scelgono presti-
giose location della capitale
per aprire nuove boutique, or-
ganizzare eventi fashion spes-
so legati ad associazioni chari-
ty. Come La Martina, portaban-
diera nel mondo di quell’ele-
ganza anglo-argentina tutta
ispirata allo sport del polo. Gio-
vedì prossimo, in piazza San
Lorenzo in Lucina, sarà inaugu-
rato il nuovo flagship store, ge-
stito da La Compagnia delle pel-
li, l’azienda bergamasca che de-
tiene la licenza del marchio ar-
gentino: 120 metri quadri ospi-
teranno le collezioni Donna,

Uomo e Bambino e non man-
cherà il caratteristico angolo
dedicato alla linea «cuero».

Martedì prossimo, invece, ta-
glio del nastro in via del Babui-
no 63 per la terza boutique ro-
mana degli orologiai Hau-
smann & Co. Una grande festa
dove la musica accompagnerà
la proiezione, sui muri degli an-
tichi palazzi, di immagini del
marchio, ancora una volta sim-
bolo di passato e futuro, di arte
e tempo. Nell’occasione sarà
presentata anche la collezione
Infinito: Hausmann & Co. fir-
ma anche gioielli.

Flavia Fiorentino
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Vigilia di lussi,
arriva Natale

L’atelier La Martina, vasca
e mosaici Sicis, in basso,
un gioiello Haussmann

CentroAperture per lo shopping delle Feste
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